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Le novità sul riporto a nuovo delle perdite di periodo e dei primi tre periodi d’imposta alla data di
costituzione. Ripercorriamo, con alcuni esempi, la disciplina normativa, alla luce delle
interpretazioni di prassi

L’articolo 23, comma 9, del D.L. n. 98 del 2011, convertito con modificazioni dalla L. 15.07.2011, n. 111,

ha introdotto alcune modifiche al regime fiscale delle perdite d’impresa in ambito IRES.

Le novità riguardano, in particolare, i commi 1 e 2 dell’articolo 84 del TUIR, che disciplinano

rispettivamente le modalità di riporto a nuovo delle perdite di periodo e dei primi tre periodi

d’imposta alla data di costituzione.

Ripercorriamo, con alcuni esempi, la disciplina normativa, alla luce delle interpretazioni di prassi [1].

Ambito soggettivo

L’articolo 84, comma 1, del TUIR, stabilisce che: “…La perdita di un periodo d'imposta, determinata con

le stesse norme valevoli per la determinazione del reddito, può essere computata in diminuzione del

reddito dei periodi d'imposta successivi in misura non superiore all'ottanta per cento del reddito

imponibile di ciascuno di essi e per l'intero importo che trova capienza in tale ammontare...” [2].

L’intervento normativo in esame riguarda esclusivamente la disciplina relativa al riporto delle perdite

d’impresa contenuta nell’articolo 84 del TUIR. Le modifiche interessano, pertanto, esclusivamente i

soggetti IRES contemplati nell’articolo 73 del TUIR, con alcune espresse esclusioni [3].

Si tratta, in particolare, di:
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società per azioni e in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, società

cooperative e società di mutua assicurazione, nonché società europee di cui al regolamento 5

(CE) n. 2157/2001 e società cooperative europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003

residenti nel territorio dello Stato;

enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché trust, residenti nel territorio dello Stato, che

hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali;

società ed enti di ogni tipo, compresi i trust, con o senza personalità giuridica, non residenti nel

territorio dello Stato.

Ambito oggettivo

Per effetto delle modifiche apportate dalla Manovra correttiva 2011 al comma 1 dell’articolo 84 del TUIR

è venuto meno il limite temporale quinquennale di riporto in avanti delle perdite ed è stato introdotto un

limite “di periodo” al relativo utilizzo in misura forfetaria pari all’ottanta per cento del reddito

imponibile.

La limitazione quantitativa, tuttavia, non fa venire meno la possibilità di utilizzo integrale delle perdite, in

quanto la finalità

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

